
A
lessio Tavecchio non ha tradito le aspettative. Sul palcoscenico del Teatro sociale di Alba, seduto sulla sedia
a rotelle che l’accompagna da quando, nel 1993, rimase vittima di uno “stupido” incidente in moto, parlando
sempre a braccio, ha offerto una lezione di vita come di rado capita di ascoltarne. Lo stesso effetto l’ha ottenuto
incontrando le classi quinte del liceo psicopedagogico e linguistico “Leonardo Da Vinci” il mattino seguente.
I giovani che l’hanno sentito, nelle ore successive non sono più riusciti a dedicarsi alle materie che avrebbero

dovuto seguire, continuando invece a commentare il messaggio trasmesso loro da Alessio.
La rivista “IDEA” e la casa editrice Uniart sono orgogliose di aver portato e fatto conoscere nella capitale delle Langhe una
personalità con uno spessore ideale e umano che di rado capita di incrociare. E sono molto grati alla Banca d’Alba e al gruppo
“Egea” che, con il loro contributo, hanno consentito la concretizzazione dell’evento. Alessio Tavecchio bisogna vederlo, ascol-
tarlo, incontrarlo, per capire che non si tratta del “solito sfigato su sedia a rotelle”, bensì di un uomo che ha trovato dentro di

sé una forza inimmaginabile per reagire alla disgrazia, ma poi non si è ac -
contentato di darsi nuovi motivi per esistere, dedicandosi anima e corpo
(e la “missione” che porta avanti è davvero faticosa), da un lato, alla pre-
venzione degli incidenti che rendono disabili, in Italia, ventimila persone
all’anno, perlopiù di giovane età e, su un altro fronte, a testimoniare come
l’handicap con corrisponda alla morte civile di un essere umano.
Anche le autorità intervenute sono state a udirlo con molta attenzione e
probabilmente potranno trarre spunto dai suggerimenti di Alessio per
interventi sempre più efficaci sulle strade e nei confronti dei guidatori.
Insomma, per “IDEA” è una missione compiuta. Anche se non conclusa.

LA FORZA DI ALESSIO
AL TEATRO SOCIALE DI ALBA, IL GIOVANE DA 16 ANNI SULLA
SEDIA A ROTELLE CI HA SPIEGATO IL SENSO DELLA VITA

LʼINCONTRO CON ALESSIO TAVECCHIO: UNA SERATA DENSA DI CONTENUTI POSITIVI E DI SPUNTI DI RIFLESSIONE
Giovedì 15 ottobre, al teatro sociale “Giorgio Busca”, Alessio Tavecchio ha catturato dall’inizio alla fine del suo intervento 
l’attenzione di tutti i presenti parlando della propria concezione della prevenzione degli incidenti stradali, dell’impegno che 
lo porta a incontrare più di 7.000 studenti all’anno (in mattinata aveva parlato di fronte a 350 ragazzi delle superiori di Savigliano 
e il giorno dopo è stato gradito ospite, ad Alba, delle sei classi quinte del liceo psicopedagogico e linguistico “Leonardo Da
Vinci”, il cui preside, professor Alessandro Zanella, l’ha già “prenotato” per l’anno prossimo) e, soprattutto, dell’esperienza 
dell’incidente che l’ha reso invalido, ma a cui ha saputo reagire con una forza d’animo che da un lato commuove e stupisce,
dall’altro fa da esempio trainante e rincuorante per coloro i quali sono nella sue condizioni. Ne parliamo anche alle pagg. 24-25

✒ Claudio Puppione
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Nella notte fra sabato
24 e domenica 25
ottobre (alle 3, per i
precisini) in tutta
Europa tornerà l’ora
solare che sarà in
vigore fino a marzo:
occorrerà arretrare le
lancette dell’orologio
di sessanta minuti.

Domenica ritorna l’ora solare


